
 

 
COMUNICATO  DEL 2 APRILE  

Da martedì sono attese precipitazioni sparse, anche con carattere temporalesco. La perturbazione potrà durare 
alcuni giorni. Le temperature sono previste in flessione rispetto ai valori registrati fino ad oggi. 
 

DIVIETI DI TRATTAMENTI IN FIORITURA   
Si rammenta il divieto di trattare durante la fioritura con insetticidi, acaricidi o prodotti dichiarati tossici per le 
api e gli insetti pronubi. In presenza di fioritura del cotico erboso, è obbligatorio procedere allo sfalcio dello 
stesso 48 ore prima del trattamento. 

 

MELO da bottoni rossi a fioritura PERO  fioritura 

TICCHIOLATURA: su melo si consiglia di intervenire anticipando le piogge con Ditianon, Fluazinam, Propineb, 
Metiram. Aggiungere Zolfo per la protezione da OIDIO. 
Su pero, in relazione alla sensibilità fenologica e alle attese perturbazioni, è consigliato ricorrere a prodotti utili 
anche verso MARCIUMI CALICINI come Fludioxonil+ciprodinil, Pyraclostrobin+Boscalid, Boscalid, Tebuconazolo, 
Captano  o Iprodione. In caso di interventi posticipati rispetto alle piogge, su vegetazione non protetta, ricorrere 
a IBE.  
COLPO DI FUOCO: da questa fase è possibile impiegare Bacillus subtilis o Bion 
CARPOCAPSA: da fine fioritura installare le trappole per il monitoraggio e la confusione sessuale. 
TENTREDINE: controllare le trappole per programmare l’intervento post-fiorale con Acetamiprid 
EULIA e CIDIA MOLESTA: si rilevano le catture degli adulti. 
 

DRUPACEE 

MONILIA DELLE DRUPACEE: si raccomanda di  rinnovare la protezione con: IBE, (verificare le registrazioni sulle 
singole colture) pyraclostrobin+boscalid, fludioxonil+ciprodinil o Bacillus subtilis 
 

 SUSINO: Europeo: fioritura  Cino-giapponese: da caduta petali a inizio allegagione  
TENTREDINE: posizionare-controllare le trappole. Nelle cv. cino-giapponesi, se necessario, intervenire con 
Imidacloprid 
AFIDI: da caduta petali è possibile intervenire con: pirimicarb, thiamteoxam, flonicamid, acetamiprid o 
imidacloprid. In caso di necessità verificare le registrazioni o le attività collaterali verso tentredine. 
CIDIA FUNEBRANA: è atteso l’inizio del volo 

 PESCO: caduta petali-inizio allegagione 
BOLLA: in relazione alla pericolosità di infezione sui germogli e sui frutticini si consiglia di rinnovare la 
protezione in previsione delle piogge attese preferibilmente con dithianon, dodina, o captano.  
CIDIA MOLESTA: continua il volo. 
AFIDE VERDE: intervenire da caduta petali (soglia 3% su nettarine e 10% su pesche di germogli infestati) con: 
Imidacloprid, Acetamiprid, Flonicamid, Thiametoxam, Clothianidin, Pirimicarb o Spirotetramat. 
TRIPIDI: intervenire a caduta petali dove ne sia stata verificata la presenza  con Acrinatrina o Clorpirifos metile. 

 CILIEGIO: fioritura 

 ALBICOCCO: scamiciatura 
OIDIO: intervenire dalla fase di scamiciatura con prodotti a base di zolfo 
 

VITE  gemma cotonosa-apertura gemme 

Soprattutto sulle barbatelle in cui sia iniziato il germogliamento, è possibile intervenire per ERIOFIDE dell’ 
ACARIOSI con Fenazaquin o Exitiazox+Fenazaquin e verso TRIPIDI: con  spinosad. Per i vigneti in produzione 
sarà necessario attendere una fase più avanzata. 
TIGNOLETTA:  si segnalano le primissime catture di adulti. 
 
 
 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIGUARDANTI ALTRI PARASSITI NON CONSIDERATI NEL PRESENTE COMUNICATO TELEFONARE AL 059.243107 DURANTE L’ORARIO DI UFFICIO 

DALLE 8 ALLE 14 DI TUTTI I GIORNI  (COMPRESO IL SABATO). 

CONSORZIO FITOSANITARIO PROVINCIALE MODENA 


